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V\bj]\JLJZJLA m molto rumore per nulla all'esordio francese alla Mostra 

Niente scandalo 
per le «Amicizie» 

I l film di Delannoy, ricavato da un romanzo di Peyrefitte, 
é inevitabilmente ambiguo ma fondamentalmente platonico 

Da uno elei nostri inviati 
VENEZIA. 1. 

Molto rumore per nulla o 
quasi nulla, troppo scandalo 
per una cosa inevitabilmente 
ambigua ma fondamentalmente 

Satonica. Le amicizie partirò-
H e un film sull'adolescenza, 

BU11'« amore puro» tipico di 
quella certa età. La sola diffe­
renza da analoghe storie raccon­
tate dal cinema francese, e che 
i ragazzi (uno di essi ancora 
un fanciullo) appartengono al 
medesimo sesso. Ma la qualità 
del loro sentimento, dicono gli 
autori, è ciò che conta. E il loro 

| sentimento è nobile, eterno. 
La censura francese ha proi­

bito il film solo ai giovanissi-
! mi, ma coloro che lo hanno 
! realizzato sembrano molto in-
• dlgnati anche di questa restri­
zione. Comunque, sperano che 
g i adulti vadano tutti a veder-

, poiché esso può giovare in­
finitamente ai genitori, aprendo 
toro gli occhi, e agli educato­
ri. ampliando serenamente le 
loro conoscenze. Un'opera in 
eerto senso esemplare, dunque, 
alla quale le polemiche scate-

«Maretta» 
alla Mostra 

per una 
dichiarazione 

di Corona 
VENEZIA, 1 

Alcune dichiarazioni attri­
buite al ministro dello Spetta­
colo, on. Achille Corona, han­
no messo a rumore la Mostra 
cinematografica di Venezia e 
provocato un'immediata preci­
sazione del suo direttore. Lui­
gi Chiarini. Conversando ieri 
sera a Roma con un collabora­
tore della Gazzetta del Popo­
lo, il ministro avrebbe mos­
so ' rilievi •» alla organizza­
tone della Mostra, auguran­
dosi « che le cose procedano 
meglio di come sono iniziate •. 
Il ministro avrebbe anche mes­
so in forse la sua presenza al­
ia serata di chiusura della ras­
segna internazionale. Lo sostan­
za del ' rilievi - non è stata 
peraltro chiarita; lo stesso mi­
nistro avrebbe del resto detto: 
• per giudicare bene e in pro­
fondità, a un festival bisogna 
parteciparvi, e io, per i miei 
numerosi impegni, non ho que­
sta possibilità-. Il collabora­
tore della Gazzetta del Popolo 
(che, va notato, è altresì redat­
tore dell'organo ufficiale de­
gli esercenti cinematografici) 
si sente comunque autorizzato 
a porre in relazione le cose da 
lui attribuite al ministro con 
le voci secondo le quali un re­
cente incontro tra II direttore 
della Mostra e l'on. Corona. 
avrebbe avuto un andamento 
burrascoso. 

E' indubbio che si stta sca­
tenando, contro la Mostra di 
Venezia, una campagna la qua­
le si spinge al di là della per­
sona di Chiarini e delle criti­
che anche legittime che pos­
sono esser fatte alla qualità 
della rassegna. Prima ì pro­
duttori americani, ora anche 
i rappresentanti dell'industria 
cinematografica italiana con. 
testano, per ragioni puramente 
mercantili, il pur contraddit­
torio indirizzo artistico-cultu-
rale del festival. E* perlome­
no singolare che, in tale si­
tuazione, il ministro senta il 
bisogno di intervenire nella 
forma che si è detta; non te­
nendo molto in conto, oltre tut­
to l'autonomia che la Mostra, 
come filiazione della Biennale, 
ha o dovrebbe avere nei con­
fronti del potere politico. 

Ecco, a ogni modo, ciò che 
Chiarini ha detto, stasera, in 
risposta a quanto pubblicato 
dalla Gazzetta del Popolo: 

' L e dichiarazioni attribuite 
«I ministro del Turismo e del­
lo spettacolo, on. achi l ie Co­
rona, dalla Gazzetta del Popolo 
e le conseguenze che lo stesso 
giornale ne trae, persino nel 
titolo (che suona; Il ministro 
Corona: non polemizza ma 
muove dei rilievi alla Mostra 
n.d.r.L Mi lasciano perplesso 
svila loro portata. Tanto più 
che quando andai all'aeroporto 
di Tessera, assieme a tutte le 
autorità, per porgergli il mio 
saluto, prima che partisse in 
auto per Padova, ebbi con lui 
un breve colloquio nel quale 
non solo H ministro non mi fe­
ce alcun riliero suM'imposta-
zìone e l'andamento della Mo­
stra, ma mi promise di essere 
presente oli ultimi giorni e 
precisamente dal 6 al 10 set­
tembre, il che mi fa pensare 
che il giornalista non abbia in­
terpretato esattamente il pen­
siero del ministro ». 

'Ritengo, dunque, di non 
aver nessun commento da fare 
fino a che il ministro non ab­
bia espresso con chiarezza il 
suo pensiero. Comunque ricon­
fermo che la Mostra in tutte 
le sue manifestazioni ha avu­
to un'Impostazione che consi­
dero ia sola ad essa convenien­
te. per le ragioni che ho am­
piamente spiegato, e che l film 
in concorso sono stati scelti di 
accordo tra me e gli esperti, 
uomini sui quali per prepara­
zione. cultura e obierttpitii di 
giudizio non c'è nulla da dire: 

'Affermo, infine, che sino a 
quando mi occuperò della Mo­
stra, questa rimarrà indipcn-
drnte non mbendo pressioni 

porte cenjjono-. 

natesi in Francia ancor prima 
che il film fosse proiettato (lo 
sarà. Invece, subito dopo Ve­
nezia) non hanno certo giova­
to. E' un film che non cerca 
lo scandalo, che non vuole la 
rissa, che non provoca nessuno 
e non aggredisce niente. Su 
questo punto, la voce degli au­
tori e unanime, e non ci sem­
bra, tutto sommato, che si pos­
sa darle torto. 

Quando un film francese ar­
riva a un festival, lo schiera­
mento è compatto. Sul palco­
scenico. davanti a noi, ecco In­
fatti Roger Peyrefltte. l'autore 
del romanzo, reduce da una fe­
roce contesa con Francois Mau-
riar: ecco Jean Delannoy. il 
regista, che nel '50 fece quasi 
saltare Venezia con Dio ha bi-
sotjno degli uomini (erano 1 
tempi In cui i clericali domi­
navano la Mostra», e al quale 
non sono estranei gli studi sul­
la psicologia giovanile, come 
dimostrò in II ragazzo selvag­
gio e in Cani perduti senza cul-
lare. pure ospitati al Lido; ecco 
Madame Christine Cou/e-HenaL. 
la produttrice di alcuni film di 
Brigitte Bardot. donna elegan­
te. aristocratica, che una volta. 
in una celebre didascalia di 
terza pagina, il Corriere della 
Sera scambiò per la bambinaia 
del bebé della diva; ecco Jean 
Aurenche e Pierre Bos». 

* Credetemi — assicura Pey­
refltte che parla un italiano 
forbito, da ex ambasciatore — 
sono stato trascinato proprio 
per i capelli. Se il vecchio Mau-
riac. un uomo che ho sempre 
ammirato, anzi venerato, che 
fu del resto tra i primi a bene 
accogliere, venl'annl fa. il mio 
romanzo, se l'accademico Mau-
riac non avesse creduto di po­
ter giudicare il film dopo aver­
ne visto solo tre minuti, e non 
si fosse messo improvvisamen­
te a insultare tutti, compreso 
Delannoy che 6 titolare di pre­
mi dell'Office Catholique du Ci­
nema, compresa Madame Chri­
stine che lo ha prodotto ri­
schiando molto del proprio. 
comprese perfino le famiglie 
dei due adolescenti che lo han­
no interpretato, e che davvero 
non c'entravano per niente; se 
non avesse attaccato lui così 
brutalmente per primo, costrin­
gendomi alle corde, mai io 
avrei risposto come ho fatto. 
portando in piazza verità che. 
del resto, molti non ignorava­
no. Adesso mi fa quasi pena.. 
SI. sono stato un po' incoscien­
te. se volete. Ma è stato più in­
cosciente lui. E io so essere 
vendicativo... ». 

Il che. per chi conosca i 
libri di Peyrefitte sulle amba­
sciate o sui Cavalieri di Mal­
ta, non ha bisogno di ulteriori 
dimostrazioni. E' proprio Les 
umitiés particiilièrcs, al contra­
rio, che non era abbastanza 
•« cattivo •-. abbastanza pungente 
sul collegio di Gesuiti per ram­
polli d'alto litfnasjgio, che costi­
tuisce il teatro della narrazione. 

« Squisito, misterioso momen­
to in cui la crisalide diventa 
farfalla », cantava ot?gi Delan­
noy, nel suo Iinsiuaijgio fiori­
to. « Sbarazziamo il film del 
fardello che non merita di por­
tare. Che cosa abbiam voluto 
cogliere, se non quell'attimo 
prezioso, eterno e fuggitivo in­
sieme. che è lo stato dell'adole­
scenza? Che altro abbiam vo­
luto fare, se non smontare 
questo suo meccanismo sottile. 
se non svelare le segrete leggi 
della sua mitologia? Vano è 
cercarvi una moralità da adul­
ti, perchè la storia non è mai 
raccontata al livello degli adul­
ti, e l'etica e l'estetica del ra­
gazzi -non corrispondono "alle 
nostre ». E questo è certamen­
te vero, come però è vero che 
sono degli adulti ad aver scrit­
to la storia e realizzato il film, 
ed è quindi la loro posizione 
nei riguardi della delicata psi­
cologia dei ragazzi, e della cor­
nice in cui crescono, che, in 
ultima analisi, vuole essere giu­
dicata. 

Riconosciamo, anzitutto, quan­
to asserisce la produttrice-
l'opera non è né aggressiva né 
volgare. E' anzi il frutto di un 
notevole equilibrio compositivo 
e di una sicura dignità di lin­
guaggio. L'adattamento jli Au­
renche e i dialoghi di Bost 
conservano l'essenziale del ro­
manzo, verso il quale l'infedel­
tà maggiore consiste forse nel-
l'aver accresciuto l'età dei due 
protagonisti, ponendo il più 
grande a un limite (quello dei 
diciassette anni) in cui presu­
mibilmente le sue tendenze do­
vrebbero essere più definite di 
quanto nel film non appaia. 
meglio, non voglia apparire. 
Quanto a Delannoy, il suo me­
todo di direzione è tradiziona­
le ma solido: egli guida con1 

estrema correttezza sia gli at­
tori maturi (il confessore, il 
sorvegliante, il superiore) sia 
Francis Lacombrade e Didl-r 
Haudepin che sono le due 
- pietre dello scandalo -, solo 
accentuando nell'uno, l'adole­
scente. certi aspetti di fissi­
tà adorante che Io rendono po­
co naturale e (come dire?) vo­
lutamente - mistico -, e nell'al­
tro, il fanciullo, certo inconscio 
atteggiarsi a putto pagano, che 
a nostro avviso (ma siamo 
pessimi giudici in tale materia) 
sfiora il compiacimento, e tal­
volta ci cade. 

Il punto di vista deali autori 
nei riguardi dei loro personag­
gi è comunque e sempre quel­
lo della massima comprensione 
Una didascalia iniziale avver­
te che la vicenda uià appartiene 
a un tempo lontano e che oggi 
i collegi ecclesiastici non sono 
più cosi rigidi come allora. A 
noi non risulta in verità, dal 
film, che fossero così duri, an-
cne se e vero che questo colle­
gio di Saint-Claude è destina­
to a fieli di aristocratici" e di 
ricchi, e che di ciò i sacerdo­
ti devono pur tener conto, in 
quanto gli stessi ragazzi ne so­
no ben coscienti (è anzi il più 
piccolo che osserva sprezzante­

mente: «LI paghiamo, no? 
Quindi stiano al loro posto-) . 
Non è certo il miserabile colle­
gio di provincia descritto, tren-
t'aiuii fa, dal grande Jean VI-
40 in '/.èro de conduite, senza 
contare che anche la posizio­
ne dell'autore, di totale rivol­
ta, era perfettamente agli an­
tipodi. 

Qui. invece. Peyrefitte e De­
lannoy comprendono e, in so­
lut i /a , esaltano tutto, dal mo­
mento che la nascita dell'ami­
cizia « particolare - tra Geor­
ges e Alexandre trova si nel­
l'ambiente un incentivo, ma lo 
trova qui come lo troverebbe 
in qualsiasi altro luogo dove 
un solo sesso fosse radunato 
insieme per cosi lungo tempo 
I superiori lo sanno, e anzi so­
no loro che attribuiscono al­
l'aggettivo il significato impu­
ro; e se oggi, come dice l'av­
vertenza, le condizioni sono più 
liberali, ciò nel contesto del 
film non può voler dire altro se 
non elle, nei collegi del gene­
re. esiste un maggior campo 
per la coltivazione di tali ami­
cizie. 

Nel film, ad ogni modo, l'at­
trazione che lega insieme Geor­
ges e Alexandre, amici per vin­
colo di sangue e quindi eterni 
(secondo l'antica, barbara ce­
rimonia aristocratica), viene 
rappresentata come nobile, an­
che perchè, nell'istante medesi­
mo in cui potrebbe * material­
mente » corrompersi, iutervie-
ne il buon vecchio prete a 
troncarla e a confinarla nel 
limbo delle passioni platoni­
che. Un amore simile, dunque, 
è cosi puro che conduce diret­
tamente alla morte. Tutti sba­
gliano tattica con i due ragazzi: 
il superiore che tenta di preve­
nire ma viene facilmente gab­
bato; il sorvegliante che tenta 
di approfittare della situazione 
(con doloroso travaglio, comun 
que) ma viene denunciato e al­
lontanato: e il paterno confesso­
re che li divide l'uno dall'al­
tro, forzando la loro reciproca 
volontà, e cosi provoca il sui­
cidio del bambino e, a quanto 
è dato di immaginare, un fa­
tale trauma nell'adolescente, 
che però gli autori (come ab­
biamo detto) facilmente con­
vertono in un ideale ed eva­
sivo omaggio all'amore impe­
rituro, in un lirico, astratto 
trionfo del sentimento senza li­
miti e senza frontiere. 

Ugo Casiraghi 

Francis Lacombrade e Didier Haudepin in una scena del fi lm 

Sorpresa a una proiezione « laterale » 

Nel Balcone di Strìde 
messi a nudo i vili 

della coscienza borghese 
Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA. 1 
Le proiezioni che, tradizio­

nalmente, si svolgono a lato 
della Mostra, nelle salette del 
Lido, ci hanno riservato ieri 
sera una notevole primieia: la 
edizione italiana, curata da Fe­
derico Zardi, del Balcone, la 
sconcertante opera cinemato­
grafica che il regista Joseph 
Strick e lo sceneggiatore Ben 
Maddoio hanno tratto, in Ame­
rica, dal dramma di Jean Ge­
nèt. Si sa chi è Genèt: un 
autore • maledetto - per neces­
sità e per vocazione, che dal­
le Serve a Sorveglianza spe­
ciale, ai Negri non ha mancato 
di turbare, a infermili rego­
lari, censori, critici, spettatori. 

Questo Balcone, all'inizio proi­
bito nella stessa Francia, rap­
presentato a Londra con la re­
gia di Peter Brook — e in 
Svezia, sìa detto per inciso, 
con quella di Ingmar Berg-
man, — poi accolto sulle assa-
tanate ribalte dell'Off Broad-
way. è, del suo mondo, esem­
plarmente indicatilo. 

Siamo in un ipotetico pae­
se, insanguinato dalla rivolta: 
unico angolo tranquillo della 
città, U • posto dove sorge il 
moderno lupanare di Madame 
Irma; qui la finzione dell'amo­
re si ramifica e si estende in 
una generale doppiezza: i clien­
ti della - casa », infatti, sfoga­
no fra quelle mura tutte le 
loro tendenze represse: V im­
piegato del gas si camuffa da 

Calda accoglienza 
di Mosca alla Scala 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 1 

La Scala è da oggi a Mosca. 
A metà del pomeriggio, due 
giganteschi -TV-114». capaci 
d; 180 passeggeri, hanno pre­
so terra all'aeroporto di Sce-
remievo scaricandovi :l meglio 
dell'Opera .taliina. 350 passeg­
geri. 

Ad accogliere " la spedizione 
italiana c'era una larga rap­
presentanza sovietica, persona­
lità del ministero della Cul­
tura e dell'ente organizzatore 
dog'.: scambi teatrali, il diret­
tore del teatro Bolscioi. Cru-
lak:. la prima ballerina M«ja 
Pl:s*e*ka:a. il primo soprano 
Arkipova. il pr.mo direttore di 
orchestra Svetlanov e una fol­
la appassionata dell'opera ita­
liana Scamb.o di f-.orl e di 
abbracci tra i vecchi amici di 
passate - tournées - . nuove ami­
cizie strette sul terreno stesso 
dell'aeroporto con l'aiuto di 
qualche interprete volenteroso. 
fotografie sìngole e a gruppi 
che : giornali sovietici ripro­
durranno domani per annun­
ciare ai moscoviti che, dopo 
tanta attesa, la Scala è final­
mente arrivata. 

E parlare di attesa, in que­
sta occasione, è dir poco: dal 
5 settembre fino alla fine del 
mese, la Scala si esibir* in 23 
spettacoli a sportelli chiusi per­
ché i biglietti sono già tutti 
venduti da molta ' t t t i m a t . 

La stampa soviet.ca. dal can­
to suo. capovolgendo una fer­
rea tradizione secondo la qua­
le si parìa di una compagnia 
soltanto dopo alcune recite, ba 
cominciato a parlare della Sca­
la molti giorni prima del suo 
arrivo z Mosca, e il trisettt-
manale Sovietskaìa koltura 
pubblica da oggi, a puntate, le 
biografie dei magg.on inter­
preti del complesso scaligero. 
Di lunga attesa ha parlato an­
che, in un breve discorso di 
benvenuto, il direttore del BQI-
scioi: - Da tempo vi aspettava­
mo — egli ha detto rivolgen­
dosi al sovrintendente Ghirln-
ghelli — e finalmente vi vedia­
mo sulla nostra terra mosco­
vita. Siete qui per la pr.ma 
volta, ma tutti vi conoscono 
e vi amano. Questo è un gran­
de giorno per no:, un granae 
giorno per l'arte mond.ale, per­
ché comincia una collaborazio­
ne più stretta fra i nostri due 
teatri. Questo scambio ' non e 
soltanto musicale, perché noi 
vi diamo il benvenuto come 
ambasciatori del popolo ita­
liano ». 

Ghiringhelli ha ringraziato 
a nome di tutti gli scaligeri per 
le accoglienze ricevute ed ha 
aggiunto: « La Scala viene qui 
messaggera della musica. Noi 
vogliamo continuare a svilup­
pare i rapporti già avviati per 
dar vita ad un dialogo più ap­
profondito timi campo cultura­

le e artistico. Voi porterete gli 
stessi sentimenti a Milano, co­
me noi li portiamo a Mosca. 
Quando verrete, v i assicuro 
che sarete accolti come si ac­
colgono gli amici ». 
- Particolarmente festeggiati, 

oltre al sovrintendente Ghirin-
ghelli che per tre anni ha con­
dotto le trattative per Io scam­
bio Scala-Boìscioi. • sono sta:. 
I solisti Giul.etta Simionato. 
Mirella Freni, Fiorenza Cossot-
to. Gabriella Tucci. Gianni Rai­
mondi. Cario Bergonzi. Bruno 
Prevedi: i maestri GavazzenI 
e Sanzogno; i registi Wallman 
ed Enriquez. 

Come è noto, la Scala de­
butterà al teatro Bolscioi di 
Mosca il 7 settembre, con Tu-
randot d: Puccini, opera mai 
rappresentata nell'Unione So­
vietica. Ma l'attesa più grossa 
è per il Trovatore di Verdi 
con la regia di Luchino Vi­
sconti. Le altre opere In pro­
gramma sono: Lucia di Lam-
mermoor, di Donlzetti: il Bar­
biere di Siciplia di Rossini, la 
Bohème di Puccini e il Re­
quiem di Verdi. 

Augusto Rancateli 
« 

(Nella telefoto: la prima bal­
lerina del Bolscioi. Maja Plis-
seskaia. mostra al direttore 
della Scala. Antonio Ghiri n-
ghelli. un giornale moscovita 
con un titolo in italiano « Bravo 
papà- ) . • - '. > 

vescovo, il lattaio da generale, 
mentre il contabile indossa la 
toga e la parrucca del giudice. 
Il fatto è che, intanto, i veri 
capi della Cliiesa, dell'esercito 
e della magistratura sono pe­
riti, mentre la regina è scap­
pata. Solo superstite, fru gli 
esponenti dell'ordine costituito, 
il comandante della polizia, 
Giorgio, si rifugia nel bordel­
lo, chiedendo l'aiuto della sua 
amante Irma, e domandandole 
addirittura di vestire i panni 
della regina, per rincuorare le 
forze governative ed influen­
zare a loro vantaggio il popolo. 

Ironico rifiuto di Irma, e sua 
sferzante controproposta: siano 
il falso vescovo, il falso gene­
rale, il falso giudice a uscire 
nelle strade, per dimostrare 
alla miope cittadinanza che i 
maggiorenti sono ancora in vi­
ta, e hanno ancora nelle inani 
le redini della nazione. L'espe­
rimento ha effetto, ma i tre 
prendono gusto alla maschTa-
tura, che offre loro il destro 
di coronare sogni a lungo col­
tivati; Gioraio, naturalmente, si 
oppone, e fa ricorso anche alla 
pustola fornitagli da Irma, che 
però è finta come tutto il re­
sto. e non spara. L'incanto, co­
munque, è rotto: si ricrea, per 
altro verso, quando il capo dei 
rivoluzionari, Roger (ormai sul­
la via della sconfitta), cerca 
scampo pure lui presso Irma, 
e reclama, quale ultimo desi­
derio. la divisa di rapo della 
polizia, per celebrare il simu­
lacro di quel trionfo che la 
realtà gli ha negato. Giorgio 
lo affronta, e in breue la lotta 
con Roger si degrada in una 
disputa da lavandaie. Seccate. 
Irma e le sue ragazze separa­
no i due uomini, li denudano 
e li cacciano dalla « casa ». 

Lo scambio tra verità e ap­
parenza, tra l'essere e il sem­
brare, è tipico motivo piran­
delliano, che la nuova avan­
guardia teatrale — cui grosso 
modo Genèt appartiene — ha 
variato fc arricchito linguisti­
camente, senza tuttavia allar­
garne le incidenze tematiche. 
Tutto sommato, per esprimere 
quello che Genèt dice nella 
sua commedia, non c'era bi­
sogno di scomodare la rivolu-
zione e la reazione, presentate 
per di più secondo il logoro 
schema della equivalenza ed 
ambivalenza d'ogni movimento 
politico. Così come poi. nei 
Negri, il richiamo al problema 
del razzismo sarà piuttosto 
strumentale. Dove II balcone 
morde, è nell'effigiare verbal­
mente e plasticamente, con 
proterva lucidità, i vizi segreti 
della coscienza borghese. Ora 
questa duplicità del testo si ri­
flette nel film: Strick e Mad­
doio. che con L'occhio selvag­
gio acerano dimostrato di sa­
per fare buon uso della mac­
china da presa, si attengono 
qui a una registrazione alquan­
to statica dei personapoi e dei 
fatti, pur avendo modificato la 
struttura dell'azione scenica, e 
illustrato con materiale di re­
pertorio il suo quadro collet­
tivo. In sostanza, sono i duetti 
e i trii del dramma a risalta­
re. anche sullo schermo: il tor­
bido gioco erotico-legale che si 
svolge tra il contabile-giudice e 
la prostituta-imputata (gli ec­
cellenti attori Peter Brocco e 
Ruby Dee) è ad esempio un pic­
colo capolavoro. Mentre il di­
scorso del capo della polizia, 
«ebbene spiritotamente adattato 
da Zardi ai toni e ai timbri di 
una demagogia mussoliniana 
(nell'originale, Maddow e Strick 
si erano tenuti allo stile del cre­
tinismo propagandistico e pub­
blicitario televisivo), conferma 
che, nell'ampliare le intenzioni 
di Genèt, si finisce per appro­
fondirne rneritabilmente i li­
miti. 

All'attiro del film (che ha 
finalmente ottenuto, secondo 
quanto dichiara il suo distri­
butore in Italia, il risto di cen­
sura) è senz'altro l'apporto de­
gli interpreti che sono, oltre i 
già citati, Shelley Wintcrs, Pe­
ter Folk, Kent Smith, Jeff Co-
rey, Lee Grant. La musica, de­
sunta da pagine famose di Stra-
vlnski. è applicata alla vicenda 
con una certa intelligenza de­
mistificatrice. 

, Aggoo Savieli 
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contro 
canale 

Parole e noia 
Dovrebbe essere proibi­

to chiamure or ig inale tele­
visivo una * cosa > come 
quella trasmessa ieri sul 
secondo canale, in apertu­
ra di serata. < Cose » simi­
li, infutti, di orininoli' non 
hanno ' proprio nulla, e 

, n e m m e n o di dtitenttro. So­
no so/tanto storie per i 
gonzi, mediante le quali si 
tenderebbe- a convincere 
coloro che tirano la vitti 
con i denti che, in fondo, 
sono loro, proprio loro, i . 

'possessori della felicità, 
' anche se — incoscienti.' — . 
non se ne accorgono. Vive­
re semplicemente: ecco ti 
segreto; e, infatti, la * co­
sa > era appunto intitolata 
S e m p l i c e m e n t e . • 

Questa faccenda dell'in­
dustriale (€ venuto dalla 
gavetta », THiturrilmcnfc) 
che corre freneticamente 
dietro al denaro, trascu­
rando la moglie e inimi­
candosi tutti, e alla fine si 
accorge di {pianto sia inu­
tile la sua corsa, perchè 
quel che vale è appunto 
vivere semplicemente, non 
è affatto nuova: l'abbiamo 
vista dec ine dt volte sullo 
schermo, tra l'altro, nei 
racconti confezionati a 
Hollywood. Sempre la stes­
sa partenza e sempre lo 
stesso approdo: la morale 
piccolo-borghese del « chi 
si conrenfn gode >. del 
< chi non se la prende è 
felice >. Però, è doverotn 
riconoscerlo, i film holly­
woodiani avevano almeno 
il merito, se così si può di­
re, di raccontarle con me­
stiere, queste frole: senza 
annoiarci, ecco. 

Turrini. l'autore di S e m ­
pl icemente . invece, non ha 
saputo fare nemmeno que­
sto. Ha rifiutato con non­
curanza ogni problema di 
costruzione drammatica. 
dì indagine psicologica. 
ogni preoccupazione di 
credibilità. Partito con un 
industriale c h e viene invi­
tato dalla moglie addirit­
tura a vendere tutto per 
tornare a vivere modesta­
mente e che non crede lui 
stesso alla necess i tà del 
denaro, egli non ha avuto 
bisogno di sperimentare 
jmrticolari finezze psicolo­
giche per giungere al suo 
edificante finale. Gli attori 
(Laiwra Solari e Otello To­
so) hanno cercato dispera­
tamente di dar corpo ai lo­
ro personaggi : si renda 
omaggio alla loro fatica. 
Giustino Durano ha fatto 
del suo impiegatacelo una 
assurda caricatura: e. for­
se, la sua sarebbe stata la 
chiave migliore, se, alla fi­
ne, non si fosse lasciato 
anche lui sedurre dalla 
battuta patetica. Il regista 
D'Alessandro ha abbando­
nato il campo per k. o. 
tecnico: l'informe « cosa » 
lo ha sopraffatto. Speria­
mo, dunque, che la mag­
gioranza dei telespettatori 
abbia scelto il primo cana­
le, per vedere quell'ottimo 
film che è II p iccolo fuggi­
t ivo. La cui presentazione, 
dovuta a Valerio Zurlini, 
ha avuto il merito di esse­
re pertinente e non ba­
nale; anche se, sull'argo­
mento del cinema-verità, 
sarebbe stato opportuno 
fare qualche considerazio­
ne ideologica, oltre che 
tecnica (-proprio per sotto­
lineare, tra l'altro, le dif­
ferenze tra cinema-verità e 
neorealismo, giustamente 
accennate da Zurlini). 
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programmi 
T V - primo 

18,00 La TV dei ragazzi 

a) Corky, il raguzzo del 
circo 

b) Concertino: fantasia di 
musiche o pupazzi 

19,00 Telegiornale della sera (!• edizione) 

19,15 Le sorprese 
di un primo letto Un atto dl E- Lablche 

20,00 15 minuti con 
Cosimo Di Ceglie 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera (2* edizione) 

2 1 , 0 0 Studio legale 
Il caso Mnssermnn, rac­
conto BccneUgiulo Uccia 
di Ahner Blnerman 

21,50 Mostra del cinema 

Servizio dollu XXV Rua-
sogna Internazionale d'ar­
te clnemutugriitlca di Ve­
nezia 

22,30 Musica degli 
anni '60 

della notte 23,00 Telegiornale 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale 

21,15 All'ombra 
degli ottanta 

tre atti dl Clemence Dane 
con Emma Grnmntlcn e 
I.lnnn Orfol 

23,55 Notte sport 

E m m a Cromatica e Liana Orfei come appunranno 
nella commedia di Clemence Dane « AU'omba degli 
ottanta - (secondo, ore 21,15) 

Radio - nazionale 
Giornale radio, ore: 7. 8, 

13, 13. 17. 20. 23; ore 6,35: 
Corso di Lingua spagnola; 
8,30: Il nostro buongiorno; 
10.30: Tempo di vacanze: 11: 
Passeggiate nel tempo; 11,15: 
Musica e divagazioni turi­
stiche; 11.30- Franz Schubert; 
11.45: Musica per archi: 12: 
Gli amici delle 12; 12,15: Ar­
lecchino: 12,55- Chi vuol es­
ser lieto..-; 13,15: Zig-Zag; 
13.25-14. I solisti della musica 
leggera; 14-14,55: Trasmissio­
ni regionali; 15.15: Le novità 
da vedere; 15.30: Parata di 

successi; 15,45: Quadrante 
economico; Ili: Programma 
per t piccoli: 16.30 Musiche 
presentate dal Sindacato Na­
zionale Musicisti Italiani; 
17.25: I Analisti del Concor­
so Internazionale di Canto 
« G. Verdi »; 17.45: Cosimo Di 
Ceglle e la sua chitarra; ".8-
Bellosguardo: 18,15- Piccolo 
concerto: 18,35: Appuntamen­
to con la sirena; 19.15: li 
giornale di bordo; 19.30: " o -
tivi in giostra; 19,53: Un» 
canzone al giorno; 20,20: Ap­
plausi a...: 

Radio - secondo 
Giornale radio, ore: 8,30, 

9,30. 10.30, 11,30. 13,30, 14 0, 
15.30, 16.30. 17,30. 18.30, 19,30, 
20.30, 21.30, 22,30; ore 7.30: 
Benvenuto in Italia; ": Mu­
siche del mattino; 8,40: C-nta 
Renato Rascel; 8.50: L'orche­
stra del giorno; 9: Penta­
gramma italiano: 9,15: Rit­
mo-fantasia: 9,35: Canzonieri 
napoletani di ieri e di oggi; 
10,35: Le nuove canzoni ita­
liane: 11: Vetrina di un disco 
per l'estate: 11,35: Piccolissi­
mo; 11,40: Il portacanzom; 
12-12.20: Tema In brio; 12.20-

13: Trasmissioni regionali; 13: 
Appuntamento alle 13; 14: 
Voci alla ribalta: 14,45: Di­
schi in vetrina; 15: Aria d) 
casa nostra; 15,15: Motivi 
scelti per voi; 15.35: Concerto 
in miniatura; 16: Rapsodia; 
16.38: Dischi dell'ultima ora; 
16,50: Panorama italiano; 
17.35: Non tutto ma d: t u ; o ; 
17.45: Rotocalco musicale; 
18.35: Classe unica; 18.50: J 
vostri preferiti; 19.50: Zig. 
Zag; 20: Sosta in musica; 21: 
Documentario giornalistico; 
21,40: Musica nella sera. 

Radio - ferzo 
Ore 18.30: La Rassegna: 

Storia medievale; 18,45: 
Ralph Vaughan Williams; 19: 
Ricordo di Pio Meneghini; 
19,20: Forza e debolezza del­
l'Impero romano; 19,30: Con­
certo di ogni sera: Wolfgang 
Amadeus Mozart, Cari Man» 
von Weber, Darius Mllhaud; 

20,30: Rivista delie riviste; 
20,40: Ludwig van Beetho­
ven; 21: D. giornale del Ter­
zo; 21,20: Costume; 2L30: 
Panorama dei Festivals mu­
sicali: Tadeusz Baird, Karcl 
Szymanowski; 22.15: Costu­
me e satira nella poesia di 
oggi; 22.45: La musica, oggi. 

BRACCIO D l FERRO di Bud Sageftdor! 

HENRY di Cari Andersaii 
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